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INTERVENTO ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA BANCA POPOLARE 
ETICA – PADOVA - 23 MAGGIO 2010 
a) Nomina degli amministratori  
 

 

Filippo Pinzone socio e Consigliere di “Etica, dignità e valori – Associazione Stakeholders 
Aziende di Credito Onlus”. 
 
L'implosione sistemica del credito e della finanza ha finito per offrire la grande opportunità 
di ritornare all'economia reale con sobrietà e sostenibilità, a servizio dei bisogni autentici 
del  cittadino-cliente e dei territori. 
 
Nei nostri precedenti interventi alle Assemblee dei Soci del 17 maggio 2008 e del 22 
maggio 2009 a Firenze ed Abano Terme invitammo Banca Popolare Etica ad orientare le 
politiche creditizie verso la famiglia, istituzione costituzionalmente tutelata ed architrave di 
ogni politica di responsabilità sociale d'impresa e per la natalità, a fronte del grave declino 
demografico ed all'invecchiamento della popolazione. 

 
Parlando dei trend futuri di crescita in Europa ad una recente “Tavola Rotonda” su banche 
e imprese organizzata da “Il Sole 24 Ore Radiocor” a Napoli, il Ceo di Unicredit,  ha 
affermato che bisognerebbe parlare di piu' di demografia. 
“Se ne parla poco – ha detto – o si fanno politiche importanti per la famiglia o ci saranno 
problemi colossali. L'Europa occidentale è vecchia e il mondo vecchio ha meno consumi. 
La crescita sta avvenendo nel resto del mondo e i nostri consumi non sono piu' sufficienti 
per farci crescere”. 
 
Mi appare questa affermazione una importante riflessione in quanto smuove il silenzio di un 
gotha creditizio spesso assente su questi temi.  
 
Vorrei anche segnalare che come certamente saprete in data 5 novembre 2009 l'Abi ha 
sottoscritto con la Presidenza del Consiglio dei Ministri un protocollo d'intesa per la 
costituzione di un Fondo di Garanzia finalizzato alla concessione di finanziamenti agevolati 
alle famiglie con figli nati e/o adottati nel triennio 2009-2011, un ulteriore contributo potrà 
interessare le famiglie, con nati e/o adottati nel 2009, portatori di gravi e rare malattie. 
 
A fronte di questi primi passi benemeriti quali il citato “Fondo di credito per i nuovi nati” 
che potrebbe essere ampliato per importo e reso accessibile anche senza l'apposito “Fondo 



di garanzia ministeriale”, auspico una riflessione piu' ampia da parte dei candidati 
amministratori alla guida della Banca per il prossimo triennio e, piu' in generale dell'intero 
corpo sociale, sul tema “famiglia e sviluppo”. 
 
La famiglia e la natalità hanno e avranno un ruolo per uno sviluppo sostenibile condiviso e 
stabile? Tale istituzione sarà ritenuta fondamentale per il rilancio del paese, per la  
ricostituzione ed il rilancio delle imprese familiari che hanno fondato, nel passato, il 
benessere italiano?  
Banca Popolare Etica è disponibile a dare dignità alla famiglia, così come avviene per 
l'ambiente, dedicando ad essa un capitolo del suo bilancio sociale per evidenziare specifici  
interventi, orientando su di essa la sua politica creditizia? 
Siamo convinti di si ed il nuovo CDA sarà chiamato proprio a far questo, dopo il positivo 
lavoro compiuto dai precedenti amministratori per costituire la Banca, definendo per essa  
un ruolo, una precisa dignità ed un radicamento. 
 
Il Pontefice ci indica con saggezza un altra importante strada per un autentico sviluppo, 
affermando nella Caritas in Veritate nr. 27 che:  “Sostenendo medianti piani di 

finanziamento ispirati a solidarietà i paesi economicamente poveri, perchè provvedano 
essi stessi a soddisfare le domande di beni di consumo e di sviluppo dei propri cittadini, 
non solo si può produrre vera crescita economica, ma si può anche concorrere a 
sostenere le capacità produttive dei paesi ricchi che rischiano di esser compromesse dalla 
crisi”. 
 
Sarebbe bello che Banca Popolare Etica con i nuovi amministratori promuova, 
coinvolgendo le istituzioni associative di categoria delle banche e delle imprese e le 
istituzioni (Sace, Ice, Simest e Cassa Depositi e Prestiti ecc.), iniziative volte ad avvicinare 
e supportare le Pmi clienti nell'approccio con i paesi in via di sviluppo, tramite la 
consulenza ed il sostegno creditizio verso progetti imprenditoriali di reciproca ed autentica 
crescita. 
 
Formulo infine ai candidati amministratori di Banca Popolare Etica i migliori auguri,  
miei, del Presidente Gianni Vernocchi e degli organi amministrativi di “Etica, dignità e 
valori – Associazione Aziende di Credito Onlus” di un fecondo lavoro per un prossimo 
triennio denso di sfide ma anche di straordinarie opportunità. 

 
Grazie e cordialissimi saluti a tutti i soci di Banca Popolare Etica. 
 

 
 
 
Il simbolo di E.DI.VA è l'Araba Fenice che intende rappresentare la grandezza dell'etica, della dignità e dei valori, 
sempre presenti nella nostra quotidianità e sempre in grado di risorgere e di ricrescere, nonostante le infedeltà, le 
pochezze e gli errori della nostra condizione umana, quali doni divini. 

 
 
 
 


